La nave

Matteo Pietrogrande 
1) La nave in fisica: gli skiff

2) La nave nella letteratura greca:                          l’allegoria della nave e la nave di Atena

3) La nave nella letteratura italiana:                     Oceano mare di Baricco

4) La nave in geografia astronomica:                 orientarsi con le stelle.
5) La nave  ed i romani: il corvus

Lo skiff

Gli Skiff sono piccole e veloci imbarcazioni australiane che possono essere molto utili per capire i principi di fisica che stanno dietro alla navigazione a vela.
Cenni di storia della navigazione

I primi esempi di barca sono più simili a delle zattere fatte di papiri legati tra loro con delle corde. Esse permisero agli Egizi di effettuare già una buona esplorazione del Nilo e garantirono lo sviluppo del commercio. Questi primi esemplari sono da datarsi tra il 5000 a.C. e il 3500 a.C. La forma delle zattere di papiro era piatta con le estremità rialzate a curva. Sul corpo centrale della barca, probabilmente, c'era una specie di tenda. Venivano spinte da pagaie ed erano piuttosto difficile da manovrare. La vita di queste barche era di breve durata: infatti, una volta che i papiri erano inzuppati d'acqua, marcivano rendendo la barca inservibile. Le prime vele furono probabilmente fatte di foglie di palma. Verso il 3000 a.C., gli Egizi iniziarono ad utilizzare il legno d'acacia per costruire le barche. Nonostante gli alberi fossero piuttosto rari in Egitto, essi venivano abbattuti per realizzare barche.. Queste navi raggiungevano i 56 metri di lunghezza,. I Fenici, che probabilmente impararono a navigare proprio dagli Egizi, presero il sopravvento sui mari. Gli Egizi si limitarono a brevi viaggi commerciali mentre i fenici esportarono nella penisola greca e in quella italica l’arte della navigazione.

Da allora tutto il mediterraneo fu un grandissimo centro di scambi solcato da parte a parte da barche che purtroppo non potevano affrontare l’oceano. Molte culture proposero interpretazioni della galera classica molto originali (basta pensare alle trireme con il corvus dei romani o alle gigantesche quinqueremi persiane.,ma ciò che limitava molto la navigazione erano le vele che sfruttavano solo il moto turbolento. Per spostamenti in direzioni diverse da quella del vento facevano affidamento sulle braccia di centinaia di rematori. Le innovazioni tecniche si ebbero verso la fine del medioevo quando Cristoforo Colombo raggiunse l’America con un nuovo tipo di imbarcazione : la caravella

Questo nuovo tipo di imbarcazioni faceva affidamento non su i remi che erano utili per gli spostamenti nel mediterraneo ma sulle vele che garantivano una buona manovrabilità (che era il vantaggio determinante del remo nel Mediterraneo). Dunque grazie alle conoscenze dell'azione del vento sulla tela. Agli inizi del Quattrocento comincia a prendere forma la caravella, un tre alberi dotato di vele latine che sono in grado di sfruttare la spinta eolica da un più ampio settore in direzione del vento(vedi FIG 1); negli anni 1440-1450 la nave è già perfezionata dai portoghesi che ne fanno il loro mezzo nautico per eccellenza, ben presto imitati dagli spagnoli. Per tenere meglio il mare la caravella è più rotonda delle galere, più piena nell'opera viva e nell'opera morta, quindi capace, oltretutto, di un maggior carico mentre l'equipaggio necessario è minore per l'assenza del remo. inoltre per la prima volta venne usato un timone che era posizionato sotto la chiglia e non più un remo sul fianco della barca.

Da questa scoperta si é aperto un nuovo capitolo della navigazione .

Da allora la ricerca navale e progredita molto fini ad arrivare ai più incredibili risultati dei giorni nostri:barche che pesano meno dell’equipaggio, sfruttano le tecnologie aeronautiche  e sono in grado di “frustare” il vento che loro stesse producono.
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Figura 1
Elementi di Fisica

Negli skiff sono ben visibili gli effetti di alcuni concetti base della fisica che andremo a indagare in questi fenomeni tipici della navigazione a vela:

1. Portanza

2. Planata 

3. (forza del) vento apparente e reale

1. Esse sfruttano non il moto turbolento dell’aria ma il moto laminare. Il moto laminare permette di sfruttare in maniera molto più efficace la potenza del vento, in quanto esso non spezza il flusso d aria come facevano le vele degli antichi galeoni, bensì sfrutta la differenza di pressione che si viene a creare sui due lati della vela, dovuta alla differente velocità con cui l’aria scorre sulla superficie velica. 

Noi sappiamo che la pressione dipende, secondo l’equazione di Bernoulli anche dalla velocità di spostamento del fluido:
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p:  rappresenta la pressione lungo la linea di flusso

ρ : è la densità del fluido.

v : rappresenta la velocità del fluido lungo la linea di flusso

g : è l'accelerazione di gravità,

h : è la quota altimetrica (ovvero l'altezza rispetto ad un riferimento orizzontale, per convenzione ritenuto lo “zero”),

Notiamo quindi che a delle variazioni di velocità devono corrispondere delle variazioni inverse nella pressione p per mantenere costante la sommatoria. 

Dunque considerando che l’aria scorre con maggior velocità sulla parte esterna della vela si crea un depressione, mentre nella parte interna, dove l’aria scorre più lentamente, avremo un aumento della pressione (compressione). Questo darà origine al fenomeno della portanza, che sta anche alla base del volo degli aeroplani, che agirà sulla barca come una forza applicata in un punto ideale che si trova tra il centro velico e il centro di deriva, chiamato appunto centro di forza.(vedi fig. 3)
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Figura 3
Questa forza da sola però porterebbe la barca a scarrocciare, cioè a muoversi in direzione obliqua rispetto alla congiungente poppa-prua. Per evitare questo fenomeno le barche a vela sono munite di un’appendice immersa chiamata deriva. Questa appendice compensa la componente laterale della forza di portanza permettendo quindi un avanzamento senza scarroccio.(vedi fig. 4)

[image: image4.png]



Figura 4
2. Queste piccole imbarcazioni  hanno come altra particolarità il fenomeno della planata, cosa che le accomuna più ai motoscafi che alle barche a vela classiche.

Esse infatti sono in grado si scivolare sull’acqua diminuendo con l’aumentare della velocità, non solo la parte immersa ma l’intera superficie di contatto con l’acqua, procedendo a piccoli “balzi” (o voli) su di essa.

La planata si verifica solo ad un elevata velocità ed e preceduta da una fase detta crisi in cui il comportamento della barca e molto instabile.

Sta all’abilita dell’equipaggio far durare il meno possibile il range della crisi.

quando la planata è innescata non c’é più attrito con l’acqua e la barca è in grado di raggiungere velocità a volte superiori a quella del vento.(vedi fig.5)
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Figura 5
E’ molto importante durante la planata che l’equipaggio sposti i pesi a poppa per evitare che ad un successivo approccio con l’acqua la prua si immerga e causi così un disastroso noose-dive.(vedi fig.6,7,8,9,10)
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3. Questa velocità é anche possibile grazie al vento apparente che è il risultato della combinazione di vento di velocità e vento reale.(vedi fig.11)
Il vento apparente é il vettore risultante della combinazione delle due forze vettoriali in gioco.

Per sfruttare al meglio questo fenomeno gli skiff nelle andature poggiere utilizzano una vela asimmetrica chiamata gennaker. Esso sfrutta non più il moto turbolento come lo spinnaker bensì il moto laminare ed é per questo che il suo rendimento é scarso se lo si issa con la barca parallela al vento

Questa vela che viene issata al momento opportuno grazie ad un bompresso estraibile in carbonio permette di raccogliere moltissimo vento e di far aumentare vertiginosamente la velocità tanto che molti marinai alle prime issate vengono scaraventati in acqua dalla repentina accelerazione della barca. Inoltre il vento apparente aumenta e “gira verso prua” permettendo al timoniere di discendere il vento ancora più velocemente perché anche se la barca é parallela al vento reale ora la risultante dei due venti e angolata in modo da permettere lo sfruttamento del moto laminare. Per meglio sfruttare questo fenomeno i timonieri nelle andature poggianti sono soliti mantenere una rotta irregolare detta ad esse . ecco come spiegato grazie a quale meccanismi queste barche vanno portate in poppa con le vele regolate come se stessimo risalendo il vento. Ma queste barche hanno anche dei lati negativi in quanto il peso contenuto e la piccola porzione di scafo immerso in acqua le rendo molto instabili tanto che l equipaggio e costretto a portarle stando in piedi per essere più reattivo,
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Figura 11
L’allegoria della nave e la nave di Atena.
L’immagine della nave nella tradizione greca è fondamentale e spesso si è rivestita di valori simbolici.

Questa presenza cosi massiccia della nave nella letteratura e spiegabile considerando la spiccata natura marinaresca dei greci, popolo di navigatori per eccellenza.

La mia indagine tematica ha come obbiettivi di indagare la nave come allegoria dello stato e la nave come esempio di metis umana protetta da Atena, dea che ha tra le sue prerogative cultuali la protezione dei naviganti

La nave come allegoria della città-stato nelle varie e molteplici traversie civili ha le sua matrice nella poesia alcaica e archilochea.

Questa funzione allegorica della nave ha profondamente influenzato la cultura occidentale ed è stata più volte ripresa dai poeti, come ad esempio Orazio nelle epodo X.

In Alceo l’allegoria della nave trae spunto dalla realtà politica del poeta impegnato nelle lotte tra le varie consorterie di aristocratici (eterie) che cercavano di conquistare il potere a Mitilene sull’isola di Lesbo.

Il poeta stesso partecipava in prima persona agli scontri e nei suoi componimenti sono ben ravvisabili i riferimenti a personaggi odiati dal poeta come Pittacco e Mirsilo che sono figure storiche.

Alceo però non ebbe molto successo nelle lotte per il potere tanto che gli toccò l’esilio. 

Qui come esempio è riportato il frammento 326 di Alceo.
Quanto rimasto del frammento è molto lacunoso, soprattutto nella parte finale. Con il segno   © (cfr. m©o@non) viene indicata incertezza nell’assegnazione di un grafema in una certa posizione.

























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














La tempesta, che aggredisce la nave, diviene nella sua globalità la manifestazione visiva ed emblematica della discordia civile che travolge la città di Mitilene.Il poeta usa immagini tangibile come le onde, le sartie, l’acqua che hanno l’obbiettivo di comunicare all’uditorio l’estrema gravità di una situazione, la furia di uno scontro a cui difficilmente si potrà resistere.

L’onda metaforizza il movimento e l’urlo dei guerrieri ed è un immagine che Alceo riprende dall’Iliade:i troiani che si abbattono sui greci sono paragonato ad una grande onda(mega kuma).

L’acqua che penetra nella sentina della nave denota anch’essa l’onda degli uomini armati che penetrano nella città.

I timoni e la vela sono invece simboli della nave\città in preda ad una lacerante guerra per il primato.

Il timoniere e colui che governa la cosa pubblica.

Ancora prima Archiloco faceva uso della allegoria della nave per definire una situazione politica. Per lui l’allegoria fu lo strumento per trasmettere ai compagni d arme messaggi militari nelle vicende della colonizzazione di Taso. Come  esempio sono qui riportai il frammento 2 e il frammento 13
Archiloco, fr. 2 West






Archiloco, fr. 13 West


























Il primo frammento è un quadro della vita quotidiana del soldato che vive sulla nave le sue vicende belliche.

La nave dunque diventa il luogo spoglio di un frugale simposio che è il centro della vita per l’eteria di compagni.

È però di dubbia interpretazione la parola doru che viene collegata per metonimia alla nave, unico vocabolo che può avere senso in tutti e tre i casi in cui e ripetuto. Un’interpretazione alternativa attribuisce alla parola doru il significato più classico di lancia.

Il secondo frammento è un’elegia dedicata all’amico Pericle.Ha come occasione la dolorosa vicenda di un naufragio che travolse parecchi insigni cittadini.

In questa elegia, a conforto della sventura umana, è enunciata la legge universale della sventura umana, che colpisce con alterna cadenza e che in ciò ha il suo rimedio: la strenua sopportazione.

Inoltre il mare assume l’aspetto classico di un mondo governato da una sorte mutevole che può riservare gioie e dolori:chiara metafora della vita.


                     

La nave e le sue divinità.

In ambito marino la potenza dominante è,come è noto, Poseidone, che esercita un ruolo prevalentemente passivo. Egli infatti ha sotto il suo controllo tutti gli aspetti selvaggi e incontrollabili del mare: può evocare o calmare tempeste, far spirare un vento favorevole o far arrivare un mostro marino.

Ma la divinità che protegge le imbarcazioni e i marinai è sicuramente Atena.

Non mancano infatti testimonianze che alludono a diversi tratti di un’Atena del mare. Quando  Telemaco nell’odissea decide di andare in cerca di Ulisse, è Atena che prepara il viaggio e guida la nave.
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Nella spedizione degli argonauti, è sempre Atena che costruisce l’imbarcazione, sceglie il pilota Tifi ed interviene in suo aiuto nel momento di varcare un passaggio pericoloso( le Simplegadi).

Più in generale è Atena che inventa la prima nave conosciuta dagli uomini.

Inoltre parecchie indicazioni riportano ad una strana Atena che ha il nome di un uccello marino, aithuia.

Si doveva trattare di una specie di cornacchia marina  a cui è associata anche Ino Leucotea, la dea bianca che salva dalle onde Odisseo  consentendogli di arrivare dai Feaci.

La causa di questo nesso e Atena è la sue prerogativa tecnica: infatti essa e tradizionalmente la dea della metis e della conoscenza.

Per questo è con la sua metis che la dea non solo guida la nave , ma presiede alle diverse fasi della costruzione.

Ecco perché tifi una volta attraversate le Simplegadi invoca r ringrazia Atena, quella che noi oggi capiamo essere un’Atena del mare.

Orientarsi con le stelle.

Prima di possedere la bussola gli uomini erano costretti a navigare « a vista » . Non possedendo questo strumento , gli antichi non potevano stabilire la loro posizione in mare aperto e dovevano affidarsi esclusivamente al costante controllo dell'orientamento osservando la terra ferma nei tempi più antichi, poi ,in seguito , valutando approssimativamente la loro posizione rispetto al Sole  di giorno e alle stelle ( costellazioni) in genere  di notte .Non abbiamo traccia di altri strumenti di navigazione degni di questo nome, sebbene le cronache dei tempi di Omero ci confermino che questi lontani naviganti sapevano già affrontare il mare aperto orientandosi sugli astri. Sin ai tempi più antichi l’uomo ha imparato ad utilizzare gli astri del cielo per conoscere , esplorare e anche  navigare. Nel Mediterraneo i navigatori impararono molto presto ad orientarsi ,assumendo le stelle come punti di riferimento . I riferimenti astronomici avevano un ruolo fondamentale per i navigatori al tempo dei Greci, anche se si trattava di un solo orientamento  astronomico mentre i rilevamenti avvenivano in modo empirico  tramite semplici osservazioni a occhio nudo utilizzando come mirino per traguardare le stelle  anche elementi dell’attrezzatura della nave .Che l’altezza di una stella sull'orizzonte venisse impiegata dai marinai per determinare la loro posizione è testimoniato dai versi del poeta  romano Lucano  . Pompeo, in fuga dopo la sconfitta subita da Cesare, interroga il pilota della nave che doveva portarlo in Siria e si deduce che a quei tempi l’altezza di un astro veniva determinata osservando la posizione rispetto agli alberi e ai pennoni della nave .La stella di riferimento era la più brillante delle due ORSE , che non tramonta in mare (Stella POLARE) .  I navigatori erano abituati ad orientarsi con il cielo notturno , con il sole e in particolare con l’individuazione della direzione di provenienza dei venti e con altri riferimenti sulla costa .I Fenici (I Sidonii )comunque avevano fama di essere i padri della navigazione astronomica avevano riconosciuto nell’Orsa Minore (lat.Cynosura ,gr.Kynosoura)il punto di riferimento in direzione del Nord.I greci dell’età arcaica avevano fatto tesoro delle esperienze dei fenici , ma facevano riferimento all’Orsa Maggiore(lat.Helice gr. Helike. Vediamo quindi che già al tempo in cui si consolidano i poemi omerici le stelle erano ampiamente utilizzate per navigare, anche se solo per trovare e seguire la rotta e stabilire la latitudine dei luoghi. A favore di questa ipotesi depongono alcune pitture con disegni di stelle di soggetto navale del III millennio a.C. Nell’isola di Pithecussa (Ischia ) è stato rinvenuto un frammento di ceramica greco-euboica arcaica recante un graffito astronomico ,in cui è tracciata una costellazione .in un noto passodell’Odissea) Omero ci descrive la navigazione d'alto mare di Ulisse dall'isola di  Ogigia a quella dei Feaci(Corfù?).La navigazione è definita dalle parole di Calipso con grande precisione: il nocchiero avrebbe dovuto mantenere le Pleiadi a destra e  Boote a sinistra, mentre l'Orsa sarebbe dovuta rimanere sempre a sinistra. Il che sta a significare un procedere verso levante; La rotazione della volta sellare era già nota ad Omero (Odissea  V 273-275)e forse nel VI Secolo a.C. fu oggetto di indagine scientifica da parte di Talete di Mileto(il manuale di nautica è andato perduto) Poco sono i riferimenti di scritti di eruditi e di storici antichi ,comunque sappiamo che all’inizio del I millennio a.C. l’uomo orientandosi con le stelle era in grado di superare grandi distese di mare per esempio dall’Egitto a Creta .Una località anche se molto distante  poteva essere raggiunta se si conosceva la sua latitudine ,perché bastava navigare in prossimità del suo parallelo ,misurando l’elevazione angolare (l’altezza )di una stella che individuava il polo nord celeste, che allora, si badi, a causa del fenomeno della Precessione degli equinozi (già scoperta nel II Sec. a.C. dall’astronomo e matematico greco Ipparco di Nicea ) non era molto vicino a quella stella che oggi noi chiamiamo Polare, ma piuttosto alla stella beta dell'Orsa Minore, Kochab. Infatti la misura della sua altezza dava direttamente la latitudine dell’osservatore.
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L’ora in cui rilevare una determinata stella doveva esse conosciuta con notevole precisione La posizione che queste stelle assumevano rispetto all’orizzonte dell’osservatore identificavano un determinato momento della notte in una determinata stagione dell’anno. 

L’elevazione angolare della stella veniva individuata con metodi molto empirici o con particolari strumenti.

Il mezzo più semplice e rudimentale per stimare l’elevazione angolare di una stella era sostanzialmente il seguente : distendendo un braccio verso l’orizzonte era possibile valutare l’altezza di un astro in base allo spessore delle dita distese orizzontalmente l’una sull’altra. Gli antichi nocchieri seguivano certamente i percorsi o "moduli stellari"prendendo come riferimento un certo numero di stelle, di cui era nota la posizione sulla volta celeste nelle varie stagioni e nelle varie ore della notte. Che i nocchieri nella navigazione d’altura si servissero degli astri ce lo dice Omero  (ODISSEA- V- 273/275) .In epoca classica, ebbero grande importanza le rotte che collegavano il golfo di Corinto alla Sicilia. Tutti i traffici tra la Grecia e la Magna Grecia passavano da qui. I Greci non avevano i mezzi tecnici per tagliare l'istmo di Corinto, ma avevano costruito una specie di strada su cui trascinavano le navi per farle passare dal mare Egeo al mare Ionio e, una volta tornate in acqua a Corinto, continuavano la navigazione, senza dover circumnavigare il Peloponneso. Dalla semplice analisi di una carta geografica si vede che la rotta Corinto - Messina è una rotta a latitudine costante, e quindi la navigazione era facilitata dal fatto che si navigava tenendo sempre alla stessa altezza il polo nord celeste. Si partiva di sera per utilizzare la brezza di terra,la notte sarebbe passata sempre con l'occhio vigile del nocchiero a scrutare l'altezza della stella beta dell'Orsa minore ,alla mattina si era già fuori dal golfo di Corinto e a poppa si poteva ancora distinguere il monte Enos. Il sole nascente a poppa, avrebbe confermato la corretta rotta della nave, come pure al tramonto si sarebbe trovato a prua. Un'altra notte, e poi alla mattina si sarebbe scorto l'Aspromonte e più sulla sinistra, grandioso, l'Etna. 

Nelle ore diurne un riferimento fondamentale  era il movimento apparente del sole .La posizione del sole in diverse ore della giornata  permetteva di orientarsi .Est al sorgere,west al tramonto ,a mezzogiorno la direzione Nord –Sud Ancora oggi il nostro orientarsi contiene il palese significato etimologico di volgersi a oriente. 

 

Nel mondo antico,pur non avendone documentazione precisa, possiamo ipotizzare  che usavano durante la navigazione uno strumento chiamato gnomone.

Lo gnomone era una specie di meridiana , formata da uno stilo , che proiettava la sua ombra su una tavoletta .Su di essa erano tracciate delle linee ausiliarie , che permettevano di osservare la lunghezza e la direzione dell’ombra ;possiamo ipotizzare l’uso di uno gnomone infisso verticalmente in una tavoletta di legno o di sughero lasciata galleggiare in un secchio pieno d’acqua in modo che lo strumento potesse ammortizzare i diversi movimenti della nave.

Sulla tavoletta potevano essere tracciati cerchi concentrici corrispondenti ad una determinata serie di latitudini .L'ombra proiettata dallo gnomone sul disco al passaggio meridiano del sole indicava non solo la direzione dell'asse Nord- Sud , ma anche l'altezza del sole sull'orizzonte , in base al maggior o minore estensione che l'ombra raggiungeva rispetto ai cerchi della latitudine.

La bisettrice dell’angolo formato fra due ombre dello gnomone della stessa lunghezza determinava la linea meridiana partendo dalla quale si poteva suddividere in angoli l’orizzonte ;in più il rapporto della lunghezza  dell’ombra meridiana dello gnomone misurata all’equinozio (cioè quando il sole è sopra l’equatore) rispetto all’altezza dello gnomone stesso determinava la cotangente della latitudine da cui poteva essere ricavata,.

In effetti due località poste su uno stesso meridiano la differenza di lunghezza dell’ombra misurata nello stesso istante è proporzionale alla loro differenza di Latitudine.

Con opportune tabelle era possibile determinare approssimativamente l’ora la direzione Nord-sud, nonché la latitudine della propria posizione 

Nel mondo antico la navigazione nautica continuò a rimanere primitiva e embrionale; l'unico strumento di bordo usato per la rotta dai naviganti era  la pinace (pinax acos) o bussola pelasgica citata da Vitruvio (I-4)Isidoro (XII, II) .Era una tavoletta  circolare imperniata al centro del vascello,sulla quale era dipinta la rosa dei venti con  gli otto venti principali , girevole attorno ad un perno , e munita di un alidada con due traguardi     Essa veniva orientata  a mano sul punto ortivo(Est)e d’occaso(Owest) del sole con  delle correzioni che tenevano conto del moto in declinazione del sole e della latitudine dell’osservatore sulla nave.Di notte veniva orientata , per esempio sulla polare; la rotta(in assenza di vento e di corrente marina) era costituita dall'angolo che la direzione del Nord, così individuata, formava con l'asse longitudinale della nave.
Un indice fisso che indicava la direzione della nave ,ossia la linea di fede ,permetteva di ottenere al momento dell’osservazione , la rotta vera che la nave seguiva .Inoltre conoscendo con approssimazione la latitudine del punto nave e la declinazione di un astro in ogni altro momento sia di giorno che di notte si poteva ottenere  un discreto orientamento ,che con il vento ben stabile si poteva mantenere  a lungo  ponendo l’attenzione voluta alla velatura e al timone.

La pinace si vede disegnata sul centro della volta nella tomba delle bighe a Tarquinia , nella torre dei venti ad Atene,nelle tavole di Vitruvio ,di Plinio .

Altro strumento nautico era lo scandaglio che dava informazioni sulla profondità e sulla natura dei fondali.

Una grande novità venne introdotta dagli arabi che inventarono l’astrolabio,strumento  che dava informazioni approssimative sulla posizione in mare .il nome di questo strumento deriva dall’arabo e significa “cercatore di stelle”.

Successivi perfezionamenti e ricerche portarono alla costruzione del sestante,strumento molto più preciso del suo predecessore che è in grado di dare la posizione con una relativa precisione



Ma purtroppo la stella polare non è destinata a indicarci il nord per sempre.

Infatti essa ora è approssimativamente allineata all’asse terrestre ma nel giro di 13000 anni il nord verrà indicato da Vega e non più dalla attuale stella polare

Questo è dovuto al fenomeno di precessione degli equinozi.

L’inclinazione dell’asse terrestre è influenzata dall’attrazione che il sole e la luna esercitano sul rigonfiamento equatoriale della terra.

Questa attrazione tenderebbe a far coincidere il paino dell’equatore con il piano dell’orbita, ma a questa forza, detta attrazione luni-solare, si oppone la rapida rotazione della terra che tende a mantenere invariata l’inclinazione del proprio asse. I due moti si compongono in quello che viene definito il moto doppio conico dell’asse terrestre.
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Ovvero nell’arco di 26000 anni l’asse terrestre definisce due coni opposti che hanno come vertice il centro della terra. Si verificano però delle periodiche perturbazioni di questo moto dette nutazioni.

Esse sono oscillazioni dovute alla continuo mutare delle distanze reciproche tra terra sole e luna nel tempo.

Effetto di questo moto e la precessione dei punti equinoziali,ovvero i due punti dell’orbita in cui di e notte hanno la stessa durata in tutto il globo.

Pertanto col tempo muta la posizione che il sole assume nei vari momenti dell’anno rispetto alle costellazioni dello zodiaco. 

Una brillante invenzione:il corvus
La nave  e anche uno strumento di guerra che a permesso agi uomini di darsi battaglia su tutti i mari del mondo. Curioso e sicuramente geniale fu l’apporto che diedero i romani alla tecnica militare navale. La prima volta che i romani si trovarono a fronteggiare un nemico sul mare fu durante le guerre puniche dove si scontrarono con la potenza navale che dominante nel mediterraneo : i Cartaginesi .Questo fu un momento di evoluzione fondamentale per un popolo tradizionalmente terricolo che non aveva una salda tradizione marittima.

Essi intuirono che dovevano trovare il modo per sfruttare la loro supremazia nello scontro corpo a corpo e a questo scopo inventarono un marchingegno in grado di trasformare le distese salate in un campo di battaglia. Applicarono sulle triremi

un ponte d'abbordaggio lungo 11 metri con una punta ad una estremità, che si conficcava nel ponte nemico, detto corvo, questo dispositivo causò, però, la distruzione di intere flotte durante le tempeste poiché rendeva le imbarcazioni molto più difficili da governare. 

esso fu pero determinate in molte battaglie della prima guerra punica come quella delle isole Egadi nel 241 a.c. Questa innovazione è attribuita al console Duilio, a tal proposito e riportato un testo di uno storico dell’epoca purtroppo rimasto anonimo.

 Bello Punico primo Duilio consul primis Romanorum in mari proelium devicit. Is, quod videbat naves Romanas tardas impeditasque esse, naves Carthaginienses autem citas expeditasque, harpagones ferreos, a militibus ”corvos” vocatos, instituit. Satis constat illam machinam utilissimam Romanis fuisse; nam Romanorum milites primum illis corvis hostium navem ex puppi apprehendebant, deinde pontem imponebant et gladiis, velut terrestri pugna, dimicabant. In pugna apud Mylas Romani multas naves hostium merserunt, multas ceperunt; Duilius primum triumphum navalem egit. Haec victoria pergrata Romanis fuit: terra invicti, iam mari multum valebant. Hoc praecipuum beneficium propter eius virtutem Duilio senatores tribuerunt: vespere tibicen praecinens et custodes funalia gestantes publice eum per urbem honoris causa domum reducebant.
 

 

Durante la prima guerra punica, il console Duilio, primo  dei Romani, vinse una battaglia in mare. Egli, poiché vedeva che le navi romane erano lente e piene di difficoltà, mentre le navi cartaginesi veloci e sicure, costruì dei grossi uncini di ferro chiamati dai soldati “corvi”. È abbastanza noto che quel congegno fu utilissimo per i Romani; infatti i soldati dei Romani dapprima agganciavano la nave dei nemici dalla poppa con quei corvi, poi mettevano sopra un ponte e combattevano con le spade come in una battaglia terrestre. Nella battaglia di Milazzo affondarono molte navi nemiche e ne presero molte altre: Duilio per primo celebrò un trionfo navale. Questa vittoria fu graditissima ai romani; invincibili per terra, già valevano molto per mare. A causa della sua forza i senatori attribuirono a Gaio Duilio quest’illustre beneficio: per la sua carica, la sera un flautista suonando e delle guardie recanti delle torce lo scortavano a casa per la città a spese dello Stato.
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Oceano Mare

Oceano mare è un romanzo di Alessandro Baricco del 1993, tra i più noti dell'autore. Diviso in tre libri, è caratterizzato da un clima surreale e da personaggi estremamente particolari.

La trama

Il luogo principale in cui si svolge la vicenda è la Locanda Almayer, che Baricco prende in prestito dallo scrittore Joseph Conrad e nella quale tutti i personaggi convergono, ognuno con il proprio passato ed i propri timori. Il tema del mare, con il suo valore magico, taumaturgico, ma anche terribile, viene analizzato sotto molteplici sfaccettature attraverso la storia dei singoli personaggi: dalla giovane Elisewin, malata di ipersensibilità e che ha paura di tutto e di tutti, al professor Bartleboom e i suoi studi sui limiti, fino al pittore Plasson, che cerca gli occhi del mare e che per dipingerlo usa esclusivamente l'acqua marina, raffigurando vedute oceaniche su tele che restano ostinatamente bianche. Fra loro una bellissima donna, Madame Deverià, mandata in quel luogo dal marito perché "guarisca" dalla malattia dell'adulterio, e Padre Pluche, un sacerdote che accompagna Elisewin nel suo viaggio fin dalle Terre di Carawall.

Nel secondo dei tre libri che compongono il romanzo, "Il ventre del mare", si fa riferimento al naufragio della fregata francese Méduse, naufragata al largo dell'attuale Mauritania nel 1816. A seguito del naufragio parte dell'equipaggio e dei passeggeri, 139 in totale, cercarono la salvezza a bordo di una zattera, su cui si scatenerà uno scenario di morte, desolazione, abbandono, sofferenza che porteranno al cannibalismo. Il tema verrà anche ripreso dal pittore romantico francese Théodore Géricault nel suo dipinto "La zattera della Medusa". In particolare Baricco incentra questa parte del suo racconto sulle figure di Savignì, un medico Francese dell'equipaggio, e di un marinaio che nella triste avventura della zattera perderà la donna amata. Tramite un’efficace divisione narrativa l'autore mostra i punti di vista dei due uomini durante il loro naufragio. In questo libro Baricco mostra il destino di ognuno dei personaggi finora presentati e che alloggiano presso la locanda.


Lo stile narrativo:

Dall'incipit del romanzo si coglie lo stile che l'autore usa per descrivere gli avvenimenti e i personaggi del suo racconto. Tipico di Baricco, e non privo di critiche, l'utilizzo di frasi paratattiche, ripetizioni, associazione di parole "forti" a volte anche parzialmente decontestualizzate.

Commento: questo libro ricco di suggestioni ci da una visione del mare molto impressionista, che nasce dal rapporto eterno tra mare ed uomo.

L’oceano diviene il gigantesco specchio dell’anima dove ci si può perdere, ritrovare e perdesi ancora.

Esso però è anche lo scenario di orrori cosi sacrileghi da essere confinati nella spazialità del mare, banditi dalla terra ferma.

Infatti, in tutta la produzione di Baricco e riscontrabile questa percezione del mare come abisso che mette paura nel’uomo che si trova davanti all’ignoto ed è così costretto a guardare in se stesso. 

Bibliografia:

· “Lo skiff” 
Di Duccio colombi e laura Strommer,
· “Oceano mare “

di Baricco

· “Le navire d’athena “ 
di Marcel Detienne, 
· “le navi di ieri oggi e domani” 
di A. Riboni.
I testi greci sono trascritti secondo l’edizione critica utilizzata in R. Sevieri:

“Lirici e Platone”,
 Principato, Milano 2000.
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